
Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Cesare Geronzi ha tenuto la scena
dalle undici del mattino fino alle
primeombredelpomeriggiogover-
nando l’assemblea degli azionisti
di Mediobanca, che ha votato ciò
che era stato già deciso, il bilancio
e il ritorno alla cosiddetta gover-
nance tradizionale, cioè a un nor-
male consiglio d’amministrazione,
sconfessando il “duale” (la divisio-
ne tra management e “controllo”)
messo in piedi solo un anno fa. Ge-
ronzi ha vinto la partita non solo
per aver risolto a suo favore un
bracciodi ferro cheavevaconosciu-
toneimesi scorsimomenti assaipo-
lemici, persino infuocati, lui a rim-
brottare (come fece sul Sole24ore,
intervistato dal direttore) queima-
nagerchedifendevano la loroauto-
nomiae che soprattuttodifendeva-
no l’autonomia dell’istituto, cioè i
contidegli azionisti (edegli investi-
tori internazionali) dalle invaden-
zedellapolitica italiana.Dellapoli-
tica vissuta sempre daGeronzi, co-
me prima vocazione, in senso un
po’ curiale, e sicuramente con la
convinzione che di là, da quelle
parti, passano gli affari. Ha vinto
ridisegnando e ridimensionando
compiti del management, resti-
tuendo il potere, secondo le sue
idee, a chi spetta, cioè a lui, il presi-
dente, coadiuvato da un consiglio
d’amministrazione cheprocede se-
condo l’onda del “familismo” di
Berlusconi, chenellabancad’affari
potrà contare oltre che sul vecchio
amico Doris, tra i primi registi di
Forza Italia, su Ben Ammar, su Li-
gresti, sul disponibile Tronchetti
Provera (vicepresidente insieme

con Dieter Rampl di Unicredit),
adesso persino sulla figliola, Mari-
na, che proprio ieri ufficialmente ha
fatto ingresso nel nuovo cda, presi-
denteMondadori conunamanodal-
leparti diRcs (come,bisogna sottoli-
neare, Marco Parlangeli, quarantot-

tenne direttore generale della Fon-
dazioneMps dal 2003, a nome della
lista di minoranza).

Alla fine, Cesare Geronzi ha an-
che detto che Mediobanca è «il per-
no del sistema italiano, vocata a so-
stenere l'attività produttiva del Pae-
se». Poco prima, ancora in assem-
blea, aveva chiarito: «In un contesto
come questo, questa banca ha una

posizione importante. Dovremo so-
stenere la ripresaeconomicadelPae-
se assieme alle altre grandi banche».
Insomma, da grande timoniere, ha
chiarito chi comanda: Mediobanca
starà al centro di tutte le partite fi-
nanziarie ed economiche che conta-
no e ancora di più oggi, nella tempe-
sta che travaglia l’universomondo e
naturalmente anche la banca che fu
diCuccia, cheperòsta resistendo, co-
me aveva illustrato sei ore prima,
aprendo i lavori, Alberto Nagel. Per-
chè i numeri,malgradoMediobanca
abbia perso dall’inizio dell’anno ben
piùdel trentapercento, ancheacau-
sa della perdita di valore delle sue
partecipazioni (Generali, Rcs eTele-
com),danno ragione, si dovrebbe ri-
conoscere, ai suomanager. Come in
effetti hanno riconosciuto quelli che
contano, come Tronchetti, Doris,
Bollorè, Bernheim... «Siamo liquidi
per 11miliardi - ha informato Nagel
- in un momento in cui è molto im-

portante per fronteggiare avveni-
menti non prevedibili». «Risultati
straordinari», ha sentenziato lo
stesso Geronzi, mai visto così feli-
ce, al puntoda far sapereche rinun-
cerebbe al posto di vicepresidente
diGenerali e chenonvorrebbenep-
pure una sedia nel consiglio di am-
ministrazione dell’assicurazione...
Anche se i risultati risentono «del-
l’inasprimento della crisi finanzia-
ria».˘Mediobanca ha chiuso il pri-
mo trimestre dell'esercizio
2008-2009 con un utile netto di
309,9 milioni di euro, in calo del
20,5% rispetto all'analogo periodo
dell'esercizio precedente... Sui co-
sti (più 25%) ha pesato il lancio di
CheBanca!, la nuova avventura ri-
volta al cliente “normale” (on line,
maanche con12 sportelli già aper-
ti e altri 15 in programma): nel pe-
riodo 19 milioni di euro. Verrà di-
stribuito un dividendo pari a 0,65
euro per azione: un azionista, pic-
colo, lo voleva doppio, un altro lo
voleva regalare a Tremonti per la
famosasocial card.Unaltroazioni-
sta, sempre tra i piccoli, chiedeva
caffè e modesto buffet ad apertura
d’assemblea. Gielo aveva promes-
soMaranghi. Potrebbe offrirglielo,
di tasca sua, Geronzi, che per ora
gli ha regalato soltanto belle spe-
ranze: «Per il futuropensiamoposi-
tivo».❖
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Mediobanca Cesare Geronzi assume la presidenza dell’Istituto

p Assemblea Cambia la governance, parte una stagione guidata dal presidente

p New entry Marina Berlusconi in consiglio, Rampl e Tronchetti vicepresidenti

Dopo le battaglie dei mesi pas-
sati, vince la linea del presiden-
te che conferma il ruolo finan-
ziario e rilancia quello politico
della prima banca d’affari ita-
liana. E piazzetta Cuccia drib-
bla gli effetti della crisi.
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Geronzi spingeMediobanca
«Sosterremo la ripresa»
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